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L'INCONTRO. Anna Galiena, impegnatissima, racconta il suo amore per la commedia 

Tra Francia 
e Spagna 
una carriera 
poliglotta 
Il film che la rivelò 
alla critica e al 
grande pubblico fu «Il 
marito della 
parrucchiera» (1990), 
del francese Patrice 
Leconte, dov'era la 
seducente donna 
amata da Jean 
Rochefort Ma Anna 
Gallona può vantare 
una lunga gavetta, sia 
In cinema che In 
teatro. Romana, quasi 
quarantenne, l'attrice 
cominciò a farsi 
conoscere. In parti da 
vamp, nel primi anni 
Ottanta, girando film 
come -I miracoloni» o 
•Puro cashmere». Solo 
più tardi, con -Mosca 
addio» di Bolognini e 
•Willy Signori e vengo 
da lontano» di Nutl, la 
Gallona nuscì a 
compiere un salto di 
qualità. Enel 
frattempo, grazie alla 
padronanza delle 
lingue (recita in 
inglese, francese e 
spagnolo), si Impose 
oltralpe recitando per 
Boisset Roufflo, 
Mollnaro e In Spagna 
Interpretando 
•Prosciutto 
prosciutto» di Blgas 
Luna. Recentemente 
ha Interpretato a 
teatro -Verso la fine 
dell'estate» e «La vita 
ò un canyon». 

Anna Galiena 

«Donna fetale? Non più» 
«Vorrei (are una precisazione non ho mai studiato ali ^c-
tors Studio Anna Galiena sfata una diceria e racconta il 
suo rapporto col cinema Dopo // manto della parrucchie-
ra è diventata una delle nostre attrici più gettonate ali e-
stero accanto a Robin Wilnams ha girato Being Human, 
accanto a Klaus Maria Brandauer Mano e il mago «Vorrei 
avere un passaporto internazionale da cittadina del mon­
do», spiega a Milano, dove sta recitando a teatro 

BRUNO 

• MILANO Da dove cominciamo'' 
Dal solito ìffresco cosmopolita I in 
(anziaaRoma gli annidi New Yorke 
quelli pangim7 Oppure saltiamo il 
già detto e partiamo dalla fine dal 
presente' Anna Galiena si concede 
un attimo di riflessione «Sulla fine 
non posso dire molto Ora sto rea 
tando in teatro La una e un canyon di 
Augusto Bianchi RIZZI Per il cinema 
ho girato Bang Human di Bill Forsv 
Ih accanto a Robin Williams (fauna 
donna preistorica che recita in ladi 
no ndr) ma non posso dire niente 
di più Òa poco ho finito Senza pelli 
di Alessandro D Alain Ma anche qui 
ho la consegna del silenzio Poi ho 
fatto Vita a termine di Giovanni Sol 
dati Bello Molto diverso dai soliti 
film-tv doveva andare in onda ades 

VECCHI 

so invece è stato rimandato a set 
tembre Inoltre e e Mario e il mago di 
Klaus Vana Brandautr Nonostante 
sia la protagonista femminile non ni 
ho una visione d insieme Pir i in 0 
meglio non dire nulla» Hne della fi 
ne Per evitare che si i anche la fine 
della comunica/ione t intu sale tor 
nare indietro con i1 nastro F partire 
dal solito punto gli anni americani 
ad esempio 

Anna Galiena si apre in un sorriso 
di circostanza Ogni volta la domali 
da cade stmpre su New York t d ì 
New York siili Actor s Studio Vorrei 
fare una precisa/ione non ho mai 
studiato al'Actors Anche penili 
non era una scuola Ero un i dei due 
membn italiani dello Studio Parlo al 
passato pnma del 1987 Da li in poi 

non lo riconosco più Diciamo che e 
molti cambi ito Adesso aggiungia 
ino noi dallo studio ereato da Lee 
Strasberg dicono di esserci passati 
un pò tutti turisti e presentalon mo­
delle e artisti modelle senza artisti e 
artisti senza arte e senza modelle Più 
che una scuola Mene il dubbio sia di­
ventato un optional dei viaggi orga-
1 izzati paghi 1 extra e al modello ba­
se aggiungi anche I Actor s Lascia 
mo perdere Meglio divagare di teo­
ria di metodo Stanislavski" Che 
e cntr i con 1 Actor s ma non ha nien­
te a che vedere con i tour operator 
-lui buon lavoro e un buon lavoro 
con o senza Metodo L attore è stru 
mento di se stesso come arma al 
personaggio e una sua scelta- Una 
scelta che per Anna Galiena sichia 
m i follia sorpresa "Sorprendermi 
0 la cosa che cerco di più Magan mi 
capitasse sempre So che non è pos­
sibile perche il mestiere d attore è 
misurarsi quotidianamente con le 
proprie incapacità 

Ma il mestiere d attore è anche re-
cit ire al presente in teatro e a! pas­
sato al cinema non le e mai pesato' 
No Sono una che brucia molto 11 

mio impatto con il cinema è stato 
bello Fro a New York e un giovane 
regista della scuola di Martin Scorse-
se mi ha voluto per il suo saggio In 
principio ero distrutta dai nervi Ave 

vo paura non sapevo cosa fare Ad 
dmttura mi è spuntato il denti del 
giudizio per il terrore Poi e andato 
tutto benissimo» Questa volta Anna 
Galiena sorride veramente di cuore 
«Sono cosi il nschio mi piace Pure il 
nschio di essere sempre considerata 
un attnee straniera francese per gli 
italiani italiana per i francesi' «È una 
situazione che mi sono cercata A 
volte mi chiedo a chi appartengo Ma 
mi passa subito Mi piacerebbe avere 
un passaporto intemazionale da cit 
tadma del mondo Comunque mi 
sento e sono italiana Anche se alcu 
ne parti di me si sono costruite ne 
gli Stati Uniti 

Cera una volta in America insom 
ma Volenti e nolenti il discorso tor 
na sempre 11 Ai giorni in cui Anna 
Galiena lavorava alla Bn di New 
York («Un lavoro da segretaria ma 
nager ben pagato) Ai giorni in cui 
per il teatro lasciò il lavoro e le cer­
tezze «Non che mi pesasse (are una 
cosa la mattina e recitare la sera So 
lo ho prefento lottare piuttosto che 
mettermi a dire Non posso ho I af­
fitto da pagare Dopo è arrivata la 
Francia II marno della parrucchiera e 
il successo F. con il successo il n-
senio di diventare una delle tante 
dome fatali che si bruciano nello 
spazio di un mattino «Di proposte ne 
ho avute parecchie per nfare dei per 

sonaggi simili alla parrucchiera Se 
n e le ìvesse fatte un rekist i forti i 
allento come Leconte lorse l e d i c i 
accettate None stato e osi ed ho pre 
fento vanare Non per calcolo ma 
per bisogno» 

Nessun rimpianto allora F nim 
meno nessun ruolo di cui pentirsi' 
«Sarebbe un peccato accorgersi stra 
da facendo di aver scelto male Me­
glio rifiutare pnma Se non condividi 
un ruolo non vale proprio la pena 
mettersi a provare Piuttosto che lare 
qu .licosa di cui non sono convinta 
preferisco stare ferma Lavoro di me 
no certo ma quando 1 ivoro ho la 
soddifazione di poter dire che lortu 
na aver fatto questo film' Non ha 
dubbi Anna Galiena nemmeno sui 
ruoli che le piacerebbe sentirsi prò 
porre i dubbi portano n rimpianti E 
i nmpianti portano in un vicolo cie­
co Vorrei fare un pò di commedia 
Ma soprattutto vorrei lavorare con 
Mano Monicelli Mi piace la sua viva 
nta la sua arguzia il tipo di amori-
pudico che ha per le cosi Chissà 
Intanto il pensiero corre a Francese t 
Archibugi esclusa dalle nomination 
agli Oscar «Era una gara difficile uni 
lottena Mi spiace molto per France 
sca Però non deve prendersel i Ho 
visto come il suo film e stato iccolto 
in Amenca e so che un giorno qui Ilo 
che non è successo oggi aec idra 
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Una interessante rassegna a Milano 

Basta narcisismo 
I nuovi videomaker 
fanno sul serio 

ENRICO 

m MILANO Vieri da chiedersi per 
quale misteriosa ragione non esista 
no o quasi spazi destinati alla fruizio 
ne pubblica del video italiano Anco­
ra fino a poco tempo fa il panorama 
si presentava come devastato da in 
cursioni selvagge e da scorrerie di 
ogni genere Salvo le solite eccezio­
ni sembrava che qualsisi ragaz/otto 
tramortito dalla grande abbuffata di 
clip e di «spot televisivi si sentisse 

un perfetto video-maker autorizzato 
a cimenlarsi con le immagini più im 
prob ibili e indefinibili e ad esibire ir 
publico le peggion sfrenatezze narci 
sistiche 

Oggi lutto è cambiato 11 video ita 
Nano ha fatto un balzo in avanti che 
lo pone a una distanza siderale n 
spetto ai livelli di pochi anni fa Al 
meno questa e la nitida sensazione 
e he viene nmandata dalla rassegna 
«Un anno italiano in video» in corso 
a Milano presso il Superstudio di via 
Forcella 13 organizzata da Filmma 
U'retialnudio 

Era una «terra di nessuno» 
Per chi avesse presente la -terra di 

nessuno» occupata fino a len dagli ir 
regolan sbandati del supporto elei 
Ironico e e matena per nmanere 
esterrefatti II video italiano sembra 
aver raggiunto oggi in poco tempo 
livelli di misura diequilibnoedi luci 
dita creativa che lo iscrivono in una 
slera espressiva ormai completa 
mente autonoma e autosufficiente 

Ovserva Felice Pesoli insieme con 
Silvano Cavatorta curatore della ras­
segna «Tra i video maker e e ormai 
una assenza totale di qualsiasi stan 
dard di qualsiasi modello più o me­
no codificato Niente tendenze nien­
ti correnti Ci sono nomi noti ma per 
I ] i • un i nunv i k, ner izion» li 
ventenni alcuni molto radicali spes 
so legati ai centri sociali però non 
sprovveduti cioè non ignan delle 
opere più significative del video in 
temazionale Non si tratta di una 
sorta di miracolo È il frutto della «re 
le di piccoli festival permanenti che 
viene a maturazione della tenacia di 
certi auton della «testardaggine» di 
alcuni iitenti ncercaton. Ma forse e 
anche il nsultalo di una cnsi di prò 
d ìzione che ha creato spazi vuoti in 
cui molti hanno potuto insenrsi 

•È il tempo macchina rallentato -
aggiunge Pesoli - la rarefazione del 
parossismo rampante che permette 
anche il momento della ncerca o 
della profondila creativa» Nulla da 
stupirsi quindi se 'a rassegna appa 
re in grado di documentare la «nuova 
ondata di video autori con una cin 
quantina di pezzi molti dei quali 
completamente inediti ordina'i in 
due generi» il Aideo documento» e 
la video opera» 1 uno che esplora 
nuovi percorsi della documentazio­
ne audiovisiva appunto 1 altro che si 
immerge «nei temton della spen 
mentazione e del'a video arte» Di al 
cuni tra questi inediti ecco una breve 
panoramica 

LIVRACHI 

Il guardiano dei axcodnlli diKiko 
Stella e un raffinalo documento di 
video danza (.ma e una definizione 
nduttiva) fondato su una esibizione 
del gruppo Corte Sconta L n pezzo 
di bravura tutto giocato su una cifra 
visiva che alterna un seducente bian 
co e nero con schegge di rosso vivo 
che si avvale di una colonna musica­
le suggestiva (musiche onginah di 
Vincenzo Ciotola) di un montaggio 
caiibratissimo e di una regia sorve 
gliata e intesa ^peccato che Stella 
non ci si dedichi più spesso) 

Paesi Bassi di Livio Gallo è un e 
splorazione paesaggistica di grande 
impatto visivo che esibisce divaga 
?ioni cromatiche delicate e insieme 
brucianti e finezze spenmentali mi 
surate e non banali Un gioco visivo 
di taglio puramente sperimentale è 
rappresentato anche da Chip di pmo 
Pellmo che non nasconde le sue 
ascendenze nella grande avanguar 
dia stonca mentre Tulio Quello die 
rimane di Giacomo Verde è una 
«meditazione» ispirata agli affreschi 
di Giotto a meta strada tra arte e tea 
tro realizzai con un gruppo di dete­
nuti del carcere di Padova Grande 
effetto plastico dei volti dei corpi 
degli arti nmodellati sul matenale 
giottesco in uno scenano scabro e 
essenziale che fa della povertà dei 
mezzi un punto di fora 

Mass memorv di Theo Eshetu 
(nome ben noto tra i video maker) 
si intintola nella camera ardente del 
grande Fellini con quell occhio im 
prudente piazzato tra il flusso della 
folla che improvvisamente si 'a coni 
mosso e coinvolgente ali incedere 
faticoso del vecchio Antomoni che 
viene a rendere 1 ultimo saluto ali a 
mico Per contro Zambia appunti di 
t fiiggro di Piolo Cìstaldi è un i in 
cursione nel euurc dell Africa in un 
piese dove le scuole di campagna 
sono senza banchi e senza cattedra 
dove uno strumento a corde si può 
ottenere da una vecchia scatola di 
latta dove gli sciamani si producono 
nelle danze ntuali e le strade sono 
torrenti di fango e le citta son ghetti 
di polvere e misena 

La Torino anni Cinquanta 
E infine Massimo Rispetto di Clau­

dio Paletto e un documento stanco 
di pungente canea emotiva costruito 
con immagini d epoca tratte dal film 
Tonno amara di Gino Bngnolo La 
Tonno proletana degli anni Gin 
quanta appare come incastonata in 
una memona che non vuole monre 
Strade dissestate case cadenti vali­
gie di cartone vecchie auto nebbia 
E poi I immigrazione la fabbrica il 
sindacato le lotte E «gli struggenti ra 
gazzorti di Piazza Statuto con il sei 
ciato in mano» e «colui che per pn 
mo mi chiamò terrone e mi insegnò 
poi che fare il crumiro era il cnmine 
peggiore» come narra la voce fuon 
campo (che recita un testo di Sante 
Notamicola) Un lancinante omag­
gio a combattenti operai di quaran-
t anni fa 

Il popolare attore era ammalato da tempo. Grave perdita per il cinema e il teatro italiano 

Si piange Enrico Maria Salerno 
a ROMA È morto a Roma Enri­
c o Maria Salerno L attore 6 spira­
to intorno alle 22 di ieri sera nel re­
parto di te-apia medica del Policli­
nico Gemelli dove era ricoverato 
da circa un mese per un tumo-e al 
polmone 

Attore popolare ma appartato 
e quasi scontroso Enrico Maria 
Salerno è stato con la sua voce fra 
le più belle I interprete che più ha 
frequentato le anime inquiete di 
Dostoiewskv in teatro e in tv ma il 
grande pubblico forse lo ricorda 
per le sorridenti apparizioni a 
«Studio uno per la simpatia della 
«Famiglia Benvenuti» per quel 
concentrato di cine-romanticismo 
che fu «Anonimo veneziano 

Nato a Milano nel 1926 figlio di 
una violinista slava e di un magi­
strato siciliano si formò sen /a ac­
cademie cominciando in compa­
gnie minori a Milano nel 43 e poi 
noli operetta fino al vero debutto 
con la compagnia Benassi-Bngno-
ne-Santuccio (1953) Con lo Sta­
bile di Genova interpretò Gira-
doux (Ondina) e Cechov (Iva 
nov) Vittorio Alfieri (Oreste) e 

Dostoiewskij (J demoni) e n t r i n o 
vò nelle prime stagioni della Rai 
( Umiliati e offesi I fratelli kara 
mazov- e di nuovo I demoni ; 
Nel I960 con Giancarlo i-bargia e 
Ivo Garrani fondò la compagnia 
Gli associati 

Partecipò a spettacoli d ecce 
zione c o m e il «Romeo e Giulietta 
diretto da Franco Fnriqucz a Vero­
na (195b) L Ifigenia iti Tdiinclo 
con la regia di Orazio Costa a 
Taormina (1959) Chi ha paura 
di Virginia Woolf di Tennesse 
Williams firmato da Franco 7effi 
rolli (1963) che resterà una delle 
sue migliori interpretazioni La sua 
camera ò proseguita a zig zag 'r^i 
palcoscenico e televisioni dove 
recitò Shakespeare (Macbcth 
Antonio e Cleopatra) e Giovanni 
Verga (un famosissimo Mastro 
don Gesù,\ldo ) senza rinunciare 
a cimentarsi nella i ommedia imi 
sicale In quest ultime e ,mpo eh 
bc successo con \ loia violino e 
viola ci amore di Gannì i e Gio 
vannini nel quale si ritrovò accan­
to alle gemelle Kcssler Fra ì suoi 
ultimi successi il brillante adultero 

di Ogni anno alla stessa ora» di 
Bernard biade e il tormentato cor 
nuto di Le cocu magnifiquc> di 
Crommelmk Ma forse si scoprirà 
che il vero Salerno era il limpido 
lettore che con una delle più bel­
le voci del tea fro italiano una vo­
ce calda ispessita da tante sigaret­
te francesi leggeva il «Paiadiso> di 
Dante in un edizione integrale tra­
smessa da Raitre nel 1986 

L esordio nel cinema avviene 
nel 1951 con una piccola parte in 
La fatta delle b i anche di Luigi 

Comcncini La critica e il pubblico 
si accorgono del Salerno attore 
grazie a due film tra la fine degli 
anni cinquanta e I inizio dei ses 
sant i Estate violenta (1959) di 
Valerio Zurlmi e Lunga notte del 
13 (I960) di Florestano Vanci 

na Questa seconda interpretazio­
ne gli varrà nel 61 il nastro d ar­
gento quale miglior attore non 
protagonista Negli anni 60 arriva 
anche la popolarità grazie al gran 
de pubblico della televisione che 
lo segue nella serie di successo 
dedicata alla «Famiglia Benvenuti 
(196.S) Sono di questo periodo 

anche le partcìpazioni a pellicole 
di scarso impegno incentrate su 
storie poliziesche e criminali 

Nel 1970 arriva il pnmo film co­
me regista ed e un grande succes­
so di pubblico «Anonimo vene­
ziano (1970) ò un melodramma 
ben girato sullo sfondo di una Ve­
nezia un pò convenzionale una 
sorta di 'Love story ali italiana in­
terpretata da Tonv Musante nella 
parte di un aspirante direttore 
d orchestra minato da un male in­
curabile e da Flonnda Bolkan A 
decretare il successo commercia 
le del film fu anche la musica 
drammatica e sufficientemente 
orecchiabile firmata da Giorgio 
Gasimi che aveva accostato un te­
ma originale al celebre concerto 
per oboe di Alessandro Marcello 
che da il titolo al film Meno foru-
nate e convincenti le successive 
regie Cangeniton» (19731 sem­
pre con la Bolkan Ca 'henne 
Spaak e Maria Schneidcr e Euta­
nasia di un amore» (1978) con 
Tony Musante e Omelia Muti trat­
to da un romanzo di Giorgio Sa-
Viano 
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